
Il solino

C'era una volta un bel cavaliere, che possedeva

solamente un cavastivali e un pettine: aveva però il

solino più bello del mondo, e è proprio di questo che

dobbiamo sentire la storia. Era così vecchio che pensò

di sposarsi, e così durante il bucato incontrò una

giarrettiera.

"Oh," esclamò il solino, "non ho mai visto niente di

così magro e elegante, così morbido e grazioso. Posso

chiedere il suo nome?"

"Non lo dico!" rispose la giarrettiera.

"Dove sta di casa?" domandò il solino.

Ma la giarrettiera era molto timida e pensò che fosse

una domanda un po' strana.

"Lei è certo una cintura!" esclamò il solino, "una

cintura intima. Vedo bene che lei ha una funzione

pratica e elegante, bella signorina."

"Lei non deve parlare con me!" gli disse la giarrettiera,

"non credo di avergliene dato il pretesto!"

"È vero, ma con una persona graziosa come lei," le

rispose il solino, "ce ne sono a bizzeffe di pretesti!"

"Eviti di venirmi così vicino!" aggiunse la giarrettiera.

"Ha un aspetto così virile!"

"Sono anche un bel cavaliere," disse il solino, "e ho un

cavastivali e un pettine!" In realtà non era vero: era il

suo padrone a possederli, ma lui si vantava.

"Non si avvicini!" gridò la giarrettiera. "Non sono

abituata a tanta familiarità."

"Smorfiosa," esclamò il solino, e intanto venne tolto

dalla vasca; venne poi inamidato, appeso a una sedia al

sole e infine portato sull'asse da stirare; lì arrivò il

ferro da stiro ben caldo.

"Signora!" disse il solino, "bella vedovella! Mi sto

scaldando tutto! Sto diventando un altro, sto uscendo

di senno, lei mi sta bruciando tutto! uh! Vuole

sposarmi?"

"Straccio!" disse il ferro da stiro e con fierezza gli

passò sopra: immaginava di essere una locomotiva che

viaggiava sui binari e tirava i vagoni.

"Straccio!" ripetè.

Il solino era un po' sfilacciato ai bordi, così

sopraggiunse la forbice per tagliar via i fili.

"Oh," esclamò il solino, "lei è certo prima ballerina!

Com'è brava a fare la spaccata! È la cosa più graziosa

che io abbia mai visto! Nessun essere umano la sa

imitare!"

"Lo so bene!" rispose la forbice.

"Lei meriterebbe di essere contessa!" le disse il solino.

"Tutto quanto possiedo è un bel cavaliere, un

cavastivali e un pettine! Se solo avessi una contea!"

"Sta chiedendo la mia mano?" chiese la forbice, che si

era infuriata, e così gli diede un bel taglio e lo rovinò!

"Posso sempre chiedere la mano al pettine! È

sorprendente come lei riesca a conservare tutti i suoi

denti, signorina!" disse il solino. "Non ha mai pensato

di fidanzarsi?"

"Certo, e lo dovrebbe anche sapere!" rispose il pettine.

"Sono fidanzata con il cavastivali."

"Fidanzata?" ripetè il solino. Ora non c'era più nessuno

a cui chiedere la mano, e allora divenne sprezzante.

Passò parecchio tempo, poi il solino arrivò alla

cartiera, dentro una cassa: c'era una grande riunione di

stracci, quelli più fini da una parte, quelli più

grossolani dall'altra, proprio come deve essere. Tutti

avevano tante cose da raccontare, ma più di tutti il

solino che faceva lo sbruffone.

"Io ho avuto moltissime fidanzate!" raccontava. "Non

potevo stare in pace! Ero proprio un bel cavaliere, tutto

inamidato! Possedevo il cavastivali e il pettine, che

non ho mai usato! Avreste dovuto vedermi allora,

quando stavo disteso! Non dimenticherò mai la mia

prima fidanzata, era una cintura, così delicata, morbida

e molto carina, si gettò in un catino d'acqua per me! Ci

fu anche una vedova, che arse per me, ma io la lasciai

e così divenne nera! Poi la prima ballerina mi fece

questo sfregio, che ho ancora adesso; era così

aggressiva! Il mio pettine si innamorò di me e perse

tutti i suoi denti per il patimento d'amore. Eh sì, ne ho

passate delle belle! Ma soprattutto mi dispiace per la

giarrettiera, cioè la cintura, che si gettò nel catino

d'acqua. Ho un gran peso sulla coscienza, non vedo

l'ora di trasformarmi in carta bianca!"

E così accadde; tutti gli stracci diventarono carta

bianca, e il solino diventò proprio questo pezzo di

carta bianca che vediamo qui, su cui è stata stampata la

storia, e accadde così perché si vantò tanto di quel che

non era mai accaduto. Stiamo attenti a non

comportarci come lui: non possiamo sapere se non ci

capiterà di trovarci in una cassa di stracci e di essere

trasformati in carta bianca su cui poi verrà stampata la

nostra storia completa, comprese le cose più segrete, e
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di dover poi andare in giro a raccontarla, proprio come

è accaduto al solino!

* * *
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